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N el punto esatto (ben-
ché immaginario) in
cui il teatro di Pinter
incontra i romanzi di

Echenoz si situano questi Gio-
catori catalani di nascita (la
pièce è del barcellonese Pau
Mirò) e partenopei di adozio-
ne nell’adattamento di Enrico
Ianniello, che già qualche sta-
gione fa dette prova di grande
sintonia con la scrittura di Mi-
rò “traducendo” in Chiòve
l’originario Plou a Barcelona.

Di questo allestimento, por-
tato con successo sui palcosce-
nici di mezza Italia, RaiTre
propone stasera alle 23 una
versione inedita: in origine do-
veva essere la semplice ripro-
posizione televisiva dello spet-
tacolo per Rai 5, ma strada fa-
cendo si è trasformata in
un’operazione ben più artico-
lata (prodotta da Teatri Uniti
con la stessa Rai), in cui la
struttura teatrale si ibrida con
lo “specifico filmico” dando vi-
ta a un prodotto autonomo e
originale. Interamente girato
in un antico appartamento di
corso Vittorio Emanuele, il
film sposta l’azione dal barcel-
lonese Raval al cuore di Napo-
li, e i quattro personaggi assu-
mono caratteristiche spiccata-
mente partenopee: ‘o Barbiere
ha perso il lavoro e teme che la
moglie lo tradisca; ‘o Schiatta-
muorto intesse una relazione
impossibile con l’ucraina Iri-
na, schiava sessuale; l’Attore 
insegue invano il miraggio di
un provino e intanto rubacchia
nei supermercati; e ‘o Prufes-
sore – il personaggio attorno a
cui ruota tutta la vicenda – ha
pagato con la sospensione dal-
l’insegnamento la violenta rea-
zione contro uno studente sa-
putello, e (soprav)vive di sensi
di colpa e ossessioni paterne. I
quattro si incontrano periodi-
camente nella casa di quest’ul-
timo per giocare a carte, ma
soprattutto per misurare fru-
strazioni, solitudini, ambizio-

ni fallite. Perché è appunto il 
fallimento (e i molti modi per
raggiungerlo) il tema della
messa in scena: voci e rumori
fuori scena non coprono il cu-
po rimbombo dei rimorsi, dei

ricordi, delle amarezze che im-
pregnano quegli incontri. Poi
il ritrovamento di una scatola
con dentro una vecchia pistola
fa balenare nei quattro il so-
gno di cambiare il corso delle
loro vite alla deriva: una stram-
palata rapina in banca, per si-
stemare i debiti del Professore
e restituire un senso ai loro
giorni vuoti.

Un montaggio fluido e im-
provvise quanto parsimoniose
accensioni surreal-buñueliane
(quella coda di coccodrillo che
si agita in un angolo dell’in-
quadratura...) danno nuovo
incanto a un testo che non può
prescindere dal talento dei
suoi interpreti: Enrico Ianniel-
lo (anche regista) è il becchino
cacaglio, Marcello Romolo il
barbiere umiliato e offeso,
Tony Laudadio l’attore che
non sfonderà mai; lo spessore
del ruolo principale è attraver-
sato in tutte le sue sfumature
(dalla nostalgia alla dispera-
zione fino agli scoppi di rab-
bia) da un Renato Carpentieri
in stato di grazia, che mette a
disposizione del suo professo-
re un bagaglio d’attore di stra-
ordinaria esperienza e profon-
dità. E Andrea Renzi, immagi-
ne fantasmatica del padre del
professore, è una muta appari-
zione riemersa dal passato,
una centrata, convincente foto
d’epoca virata in seppia.
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Tavolo verde
Qui sopra
e in alto,
due scene
di «Giocatori»

DENTRO
LE CITTÀ

a cura di
Vanni Fondi

Il tour di Paolo Belli «A me mi piace lo swing (…e sottolineo a me 
mi)» fa tappa a Torre del Greco. L’appuntamento è per domani 
dalle 20.30 in Piazzale Comizi. Il concerto si inserisce nel 
cartellone degli eventi in programma per Il Riscatto Baronale. La 
direzione artistica è affidata al mezzosoprano Patrizia Porzio.

Piazzale Comizi, Torre del Greco, domani, ore 20.30

Live / 1
Paolo Belli e tutti quelli a cui piace lo swing

Cristiano De Andrè al Teatro Comunale di Lacedonia (Avellino), 
ospite del concerto evento «Briganti e contrabbandieri», per una 
tappa di #AcusticaTour 2015. In questa tournée il cantautore 
torna a incontrare il suo pubblico, interpretando sul palco 
in una nuova veste acustica i suoi successi.

Teatro Comunale, Lacedonia, ore 21.30

Live / 2
Cristiano De Andrè al teatro di Lacedonia

Bennato a Ravello
Nei nuovi brani
Tortora e Mia Martini

Concerti all’Auditorium

poletana, dalle Villanelle al se-
condo dopoguerra. Il concerto
è prodotto dalla Fondazione
«Roberto Murolo». 

Gli appuntamenti riprendo-
no il primo gennaio, giorno di
Capodanno, alle 19.30 con
l’Orchestra da Camera del Tea-
tro di San Carlo diretta da
Maurizio Agostini con un viag-
gio attraverso alcuni successi
di autori di colonne sonore co-
me Nino Rota, Nicola Piovani e
Ennio Morricone, introdotti
dalla Sinfonia n.29 in La mag-
giore K. 201 di Mozart. E anco-
ra brani da «La vedova allegra»
e il Brindisi de «La traviata»
per un repertorio cantato dal

soprano Bernadette Siano e
dal tenore Giuseppe Armando
Valentino. 

Chiusura infine sabato 2
gennaio, sempre alle 19.30,
con l’Accademia Mandolinisti-
ca Napoletana presieduta da
Mauro Squillante, con le voci
cantanti di Lello Giulivo e Va-
lentina Assorto e la voce reci-
tante di Francesca Morgante,
per un programma che utilizza
tutti strumenti a plettro pre-
senti nel Presepe Napoletano,
in un excursus di autori e stili
che va dal barocco alla con-
temporaneità. I biglietti pos-
sono essere acquistati online
collegandosi al sito www.ra-
vellofestival.com. e durante i
giorni della rassegna alla bi-
glietteria presso l’Auditorium
a partire dalle 16.30 e solo per
il 28 dicembre a partire dalle
18.15. 

Stefano de Stefano
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Quattro giocatori
dal teatro allo schermo
Lo spettacolo di Ianniello diventa un film tv in onda su Rai Tre

In bici

l Napoli 
Pedala 
propone una 
giornata da 
passare nella 
Mostra 
d’Oltremare 
con 
l’opportunità di 
pedalare in 
lungo e largo 
per i 60 ettari di 
verde 
monumentale 
del polo 
fieristico 
partenopeo, 
fare 
manutenzione 
alla vostra bici 
nella 
ciclofficina, 
provare la pista 
acrobatica del 
pump track, 
avviare i vostri 
bimbi alle due 
ruote con bici 
di ogni misura. 

l Ingresso 
libero, previo 
pagamento di 
1 euro per il 
parco, dalle 
10.30 alle 17

La città di San Giorgio a 
Cremano piange per la 
scomparsa di Vincenzo
Troisi, 66 anni, fratello 
maggiore di Massimo, 
avvenuta il giorno di Natale. I 
funerali si sono svolti ieri 
mattina nella Chiesa di 
Sant’Antonio di Padova nel 
comune vesuviano dove
Vincenzo, noto per la 
passione per l’arte teatrale, 
viveva con la moglie e due 
figli. Alla cerimonia funebre 
hanno partecipato i familiari, 
i rappresentanti del corpo del 
Vigili del Fuoco di cui faceva 
parte, il sindaco di San 

Giorgio a Cremano Giorgio
Zinno. «Sono vicino - dice - 
alla famiglia Troisi per la 
grave perdita di Vincenzo, 
fratello maggiore di Massimo, 
impegnato per anni a salvare 
vite per il suo mestiere di 
vigile del fuoco. La
famiglia Troisi perde un altro 
componente, amante 
del teatro partenopeo». 
In segno di lutto è stata 
rinviata la cerimonia, prevista 
per domani, di intitolazione
delle Scale Massimo Troisi, 
dove fu girata nei pressi di via
Crispi una scena del film 
«Scusate il ritardo».

l Il lutto

Addio a Vincenzo Troisi,
il fratello maggiore di Massimo

Fratello
Nella foto,
Massimo Troisi:
è morto ieri
il fratello 
Vincenzo

di Antonio Fiore

Dalla musica classica al rock
d’autore, passando per la tra-
dizione partenopea. Da doma-
ni sera si riaprono le porte del-
l’Auditorium di Ravello per
ospitare una rassegna natali-
zia di concerti, buoni per gusti
e pubblici e diversi. Confer-
mando la vocazione di uno
spazio nato proprio per con-
sentire alla rinomata cittadina
costiera anche un’attività in-
vernale, si parte stasera alle
19.30 con l’Ensemble Les Bouf-
fes Parisiens che accompagne-
rà il soprano Ilaria Iaquinta,
che darà vita a un programma
raffinato e molto francese, a
metà tra le tipiche atmosfere
da operetta e alcune
graziose citazioni pa-
rigine. In programma
musiche di Offenba-
c h ,  S a t i e ,  S t o l z ,
Strauss e Lehar. 

Domani alle 21.15 il
colpo grosso, con l’ar-
rivo sul palco dello
spazio progettato da
Oscar Niemeyer, di un
altro architetto ma di
mestiere cantautore
come Edoardo Benna-
to, che presenterà il
suo ultimo lavoro,
«Pronti a salpare»,
uscito nello scorso
mese di ottobre. Im-
patto sonoro di decisa
impronta rock-blues,
con brani dedicati a
Fabrizio De André
(«Pronti a salpare») a
Enzo Tortora e Mia Martini
(«La calunnia è un venticel-
lo»), passaggi di una scaletta
in cui figurano anche le ripro-
posizioni di «Povero Amore» e
«Zero in condotta», più «La
mia città», uscito come singo-
lo nel 2011 e «Non è bello ciò
che è bello», un brano rossi-
niano scritto in origine per Lu-
ciano Pavarotti ma mai cantato
dal maestro. Ad accompagnar-
lo Patrix Duenas al basso, Raf-
faele Lopez, alle tastiere, Giu-
seppe Scarpato e Gennaro Por-
celli alle chitarre e Roberto
Perrone alla batteria. 

Mercoledì 30, invece, alle
19.30, cambio di registro col
progetto Acustico Napoletano,
di cui sono protagoniste le chi-
tarre di Francesco Matrone e
Maurizio Pica e le voci di Ema-
nuela Loffredo e Franco Casti-
glia, che insieme disegnano
un viaggio sonoro attraverso
celebri titoli della canzone Na-

Cantautore Edoardo Bennato

A Scala

Federico Salvatore, la satira in piazza
Ritorna in costiera il festival «Incantesimi». 
Stasera alle 21 a Scala, in piazza Municipio, c’è 
Federico Salvatore in «…e noi zitti sotto!», 
nuovo spettacolo in napoletano. Salvatore non 
cambia registro, ma persevera sulla strada del 
teatro - canzone che lega la canzone d’autore al 
monologo parodistico, affrontando tematiche 
di taglio sociale e culturale. Il titolo è una 
citazione tratta dal film «Non ci resta che 
piangere» di Massimo Troisi: nello spettacolo 
Federico Salvatore aspira ad incarnare lo 
spirito satirico contemporaneo. 
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